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DOMENICA DELLE PALME 
 
 

Carissimi fratelli e sorelle, 
 

siamo giunti alla meta del 
cammino  della  Quaresi-
ma: la settimana autenti-
ca. 
È  il  tempo  principale 
dell’anno liturgico, quello 
nel quale noi fedeli siamo 
invitati  a  incontrare  la 
luce, la verità e la vita.  
Tutto da qui  promana. 
Tutto da qui rinasce.  
Non c’è Natale, intendo natale cristiano, senza questa set-
timana.  
Non c’è ChiesaΣ ƛƴǘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƛ ŎǊŜŘŜƴǘƛΣ ǎŜƴȊŀ 
questa settimana.  
Da questi giorni, a partire da oggi Domenica delle Palme, 
dipende il resto dei nostri giorni. 
Dall’assurdità di una vicenda di morte, di dolore, di tradi-
mento, di compromessi, di falsità, di ingiustizia e di pau-
ra…. dal di dentro di queste storie… Dio trae una storia 
nuova. La storia di un amore che facciamo fatica ad acco-
gliere. Dio ci ama perché siamo suoi, Dio ci cerca per per-
donarci, Dio ci cerca per liberarci, Dio vuole condividere 
con noi la vita del cielo, la vita del Figlio che ha amato noi 
e il Padre “fino alla fine”. 
Questa vita nuova ha un volto, questa verità ha un suono, 
questa luce Ƙŀ ǳƴ ŎƻƭƻǊŜΦ Lƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭŜ Řƛ DŜǎǴΣ ƛƭ 
suono della sua voce, i lineamenti del suo volto.  La vita, la 
verità e la luce che “Dio è” non sono concetti, non sono 
idee. È storia, è un evento concreto che parla alla vita con-
creta di ogni uomo e donna. 
Tutto comincia con questo ingresso di Gesù a Gerusalem-
me, dopo essere stato con i suoi amici a Betania. 
Dall’intimità della casa dei suoi amici Gesù passa ad 
un’altra intimità che a noi ancora sfugge… all’amore, alla 
passione per l’umanità peccatrice, traditrice, incattivita, 
indurita… 
Non considera nessuno straniero, nessuno è suo nemico… 
perché dall’alto della croce pregherà per coloro che lo 
stanno crocifiggendo. L’amore nascosto ai sapienti, il mi-
stero nascosto da secoli si rivela… gli ultimi della terra, i 
poveri e i piccoli inneggiano: Osanna al figlio di David! O-
sanna al Redentore… mentre con Colui che è la vita, la 
verità e la luce entrano in Gerusalemme! 
Buon cammino a tutti noi, saliamo a Gerusalemme… co-
raggio! 

p. Vincenzo 
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Ss. Messe feriali: 8,30 - 18,00 - Prefestiva ore 18,00 
Ss. Messe festive: 8,30 - 10,00 -11,15 -18,00 -19,00 in via Gonin 
DOM 25:  ore 9,30  benedizione ulivi alla Scuola Materna 

Bolchini e processione verso la Parrocchia.  
  Messa ore 10,00.  - I ragazzi della catechesi por-

ǘŀƴƻ ƭŀ ŎŀǎǎŜǘǘƛƴŀ ǇŜǊ ƛ 5ŀƭƛǘ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀ 
MAR 27:   ore 21,00 - penitenziale adulti  e giovani 
MER 28: ore 18,00 - penitenziale ragazzi delle medie 
GIO 29:  Giovedì Santo:  
    8,30: Lodi e Parola;  
    17,00: Rito della Lavanda dei piedi con i ragazzi  

   della catechesi 
    21,00 S. Messa e Riposizione segue Adorazione  
VEN 30: Venerdì Santo:  
    ore 8,30 Lodi;  15,30 via Crucis;  
    21,00 Azione liturgica e adorazione della Croce 
SAB 31: Sabato Santo: 08,30 Lodi e Parola ; 21,30 Veglia 

   esterna;  22,00 inizio Veglia in chiesa 
DOM 01:   Pasqua di Risurrezione  

  Ss. Messe: 8,30 - 10,00 -11,15 -18,00 -19,00 in via 
  Gonin 
Lunedì 02 Ss. Messe: 8,30-18,00 

La S. Vincenzo ricorda: 
La raccolta di offerte della prima domenica del mese 

di aprile viene rimandata alla domenica 8 aprile 

2018 

DŀƴŘƘƛ ŘŜŦƛƴƜ ƛ 5ŀƭƛǘ άƛ ŦƛƎƭƛ Řƛ 5ƛƻ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƛ ŜŘ Ŝπ
ƳŀǊƎƛƴŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴŘƛŀƴŀέΦ {ƛƎƴƻǊŜ ƛƭƭǳƳƛƴŀΣ 

con il tuo Spirito, la 
mente e il cuore dei poli-
tici, dei governanti, degli 
uomini di cultura, delle 
guide religiose affinché 
usino le loro competen-
ze per la crescita della 
dignità di tutti gli uomini 

con umiltà e amore. Preghiamo. 
Le offerte raccolte le scorse settimane: 6.786,09 
bŜƭƭŀ ±ƛŀ /ǊǳŎƛǎ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ мрΣолΥ ϵ мутΣлф 
bŜƭƭŀ ŎŀǎǎŜǘǘŀ ƛƴ ŎƘƛŜǎŀΥ ϵ ммонΣррΦ 
¢ƻǘŀƭƛΥ ϵ уΦмлсΣто 
 

Con i soldi in più, doneremo:  
lavagne, cattedre e materiale didattico.  



Il Sinodo:  

Attirerò tutti a me 
«Io, quando sarò elevato da terra, 

attirerò tutti a me», sono le parole 

con cui Gesù annuncia ai discepoli e 

alla folla l’imminenza ed il significato 

della sua passione, morte e risurrezione. Ed è 

l’immagine biblica scelta per il Sinodo minore «Chiesa 

dalle genti». 

Per Gesù quindi la sua «Ora», come il Vangelo di Gio-

vanni chiama la Pasqua, consiste in una «elevazione», 

che però a differenza di altre famose assunzioni (cfr. 

quella di Elia, descritta in 2Re 2) non lo rapisce, allonta-

nandolo dagli umani; anzi esercita su di loro un potere 

d’attrazione, che li rende inseparabili. 

Il primo effetto è la raggiunta pienezza della comunio-

ne con lui: niente e nessuno potrà ormai separarci, per-

ché il vincolo che si crea trascende ogni logica e dinami-

ca terrena; con lui e per lui siamo veniamo effettiva-

mente elevati in una dimensione «altra», trascendente, 

quella di Dio. 

Il secondo, immediata conseguenza del primo, è 

un’inedita unione anche tra gli uomini, perché, per la 

prima volta – nella sua plurimillenaria vicenda – 

l’umanità si sperimenta per quello che è nel progetto di 

Dio: una sola grande famiglia. Multiforme per lingua, 

cultura, tradizione e religione, ma unita nell’origine e 

nella meta. Unita anche nell’amore concreto e solidale 

con ciascuno è chiamato a prendersi cura degli altri, 

riproducendo sulla terra il modello trinitario, come in-

dica il documento preparatorio del Sinodo: 

«Il mistero pasquale è anche rivelazione del volto pri-

mo e ultimo di Dio. Attraverso la storia della salvezza 

Dio si fa conoscere come Trinità – comunione d’amore. 

Tutti gli uomini sono stati creati a immagine e somi-

glianza della Trinità, in cui la perfetta unità si mostra 

come relazione d’amore nella differenza» (p. 19). 

«[Questo sinodo] è un’occasione provvidenziale per 

riappropriarci del nostro essere e ripensare la nostra 

prassi pastorale, sotto lo guida dello Spirito di comunio-

ne che unisce in unità popoli diversi per lingua, costumi 

e provenienza, diventando così più incisiva nella società 

plurale» (p. 21). 

Il Sinodo ci sta quindi aiutando a vivere anche la Pa-

squa, con tale consapevolezza e disponibilità.    

 

 don Alberto Vitali 

Segretario Commissione di coordinamento per il Sinodo 

“Chiesa dalle genti” 

Responsabile Ufficio per la Pastorale dei Migranti  

Quaresima:  

I SEGNI: digiuno, elemosina, preghiera 
 

Il digiuno, lôelemosi-

na e la preghiera so-

no i segni, o meglio le 

pratiche, della Qua-

resima. 

Il  digiuno significa 

lôastinenza dal cibo, 

ma comprende altre 

forme di privazione 

per una vita più sobria. 

Esso «costi tuisce 

unôimportante occasione di crescitaè, scrive papa 

Francesco nel Messaggio per la Quaresima di 

questôanno, perch® çci permette di sperimentare ci¸ 

che provano quanti mancano anche dello stretto ne-

cessario» e «ci fa più attenti a Dio e al prossimo» ri-

destando «la volontà di obbedire a Dio che, solo, sa-

zia la nostra fame». 

Il digiuno ¯ legato poi allôelemosina. San Leone Ma-

gno insegnava in uno dei suoi discorsi sulla Quaresi-

ma: «Quanto ciascun cristiano è tenuto a fare in ogni 

tempo, deve ora praticarlo con maggiore sollecitudine 

e devozione, perché si adempia la norma apostolica 

del digiuno quaresimale consistente nellôastinenza 

non solo dai cibi, ma anche e soprattutto dai peccati. 

A questi doverosi e santi digiuni, poi, nessuna opera 

si pu¸ associare pi½ utilmente dellôelemosina, la quale 

sotto il nome unico di ñmisericordiaò abbraccia molte 

opere buone ». Così il digiuno è reso santo dalle virtù 

che lôaccompagnano, soprattutto dalla carit¨, da ogni 

gesto di generosità che dona ai poveri e ai bisognosi il 

frutto di una privazione. Non è un caso che nelle dio-

cesi e nelle parrocchie vengano promosse le Quaresi-

me di fraternità e carità per essere accanto agli ultimi. 

Secondo papa Francesco, çlôesercizio dellôelemosina 

ci libera dallôavidit¨ e ci aiuta a scoprire che lôaltro ¯ 

mio fratello». 

La Quaresima, inoltre, è un tempo privilegiato per 

la preghiera. SantôAgostino dice che il digiuno e 

lôelemosina sono çle due ali della preghieraè che le 

permettono di prendere più facilmente il suo slancio e 

di giungere sino a Dio. E san Giovanni Crisostomo 

esorta: «Abbellisci la tua casa di modestia e umiltà 

con la pratica della preghiera. Così prepari per il Si-

gnore una degna dimora, così lo accogli in splendida 

reggia». Per papa Francesco, «dedicando più tempo 

alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di scoprire 

le menzogne segrete con le quali inganniamo noi stes-

si». 

Giacomo Gambassi  
Avvenire di martedì 13 febbraio 2018 

 


